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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°335/C.D.T. 24
DEL 23 Febbraio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  23 Febbraio 2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
       Roberto Rotolo  (Componente)

Ugo Caldarella  (Componente)
       Giovanni Griffo   (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

ASD GOLISANO CALCIO (PA) avverso provvedimenti G.S.-Gara: Golisano-Gratterese del 26 gennaio 2010. Campionato 2° categoria. C.U. n° 291/LND del 29 gennaio 2010. Procedimento n° 201/A.

Avverso i provvedimenti  del G.S. di 1° grado riportati sul C.U. n°291/LND del 29 gennaio 2010, ha presentato appello  la società ASD Golisano, la quale, dopo una difesa dei propri tesserati sanzionati in prime cure, chiede la riforma  in parte o in toto dei suddetti provvedimenti.

La Commissione Disciplinare preliminarmente rileva che l'impugnazione è stata proposta oltre il termine previsto dall'art. 36 comma 2 del C.G.S. L'inosservanza di tale formalità costituisce motivo di inammissibilità dell'appello e ne preclude l'esame di merito.

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l'appello come sopra proposto dalla società ASD Golisano e per l'effetto di addebitare la tassa reclamo di euro 130,00.

Sporting Club Racalmuto Calcio avverso squalifica calciatore Sanfilippo Diego fino al 24 gennaio 2015. Gara: Serradifalco-Sporting Club Racalmuto del 24 gennaio 2010. Campionato 1° categoria/H. C.U. n°288/LND del 28 gennaio 2010. 
Procedimento n° 212/A
L'arbitro della gara riportata a margine, dopo il triplice fischio, veniva colpito nella parte posteriore della coscia destra con un violentissimo calcio sferrato dal calciatore Sanfilippo Diego, della soc. Sporting Club Racalmuto, che gli procurava fortissimo dolore e impedimento temporaneo alla deambulazione.
Il G.S. territoriale infliggeva al suddetto calciatore la squalifica fino al 24 gennaio 2015.
La società Sporting Club Racalmuto Calcio ha presentato appello avverso il suddetto provvedimento. Eccepisce la ricorrente che la decisione del G.S. "......sia fondata su un mero travisamento dei fatti  e merita censura......"; sostiene che a colpire involontariamente l'arbitro allo stinco con il tacco della scarpa, sia stato un dirigente della società  impegnato nel tentativo di tenere lontano dal direttore di gara i propri calciatori inferociti; pertanto chiede l'annullamento del sucitato provvedimento.
La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, sentito il presidente della società appellante  all'udienza dibattimentale del 23 febbraio, il quale ha ribadito la tesi difensiva dell'appello, osserva:
dalla disamina del rapporto arbitrale emerge chiaramente ed in modo inequivocabile che il direttore di gara fu colpito con estrema violenza da un calcio nella parte posteriore della coscia destra e non nello stinco come sostenuto dalla ricorrente, colpo che gli procurava un fortissimo dolore ed una momentanea impossibile deambulazione tanto da non potere poggiare il piede destro a terra. Riferisce l'arbitro, senza ombra di dubbio,  che a colpirlo sia stato il calciatore Sanfilippo Diego che non pago della violenza perpetrata reiterava una condotta offensiva nei confronti dell'arbitro. Alla luce di quanto chiaramente riportato dall'arbitro sul suo rapporto, non si capisce come il dirigente della società appellante lo abbia solamente attinto allo stinco con il tacco della propria scarpa così come sostenuto dalla ricorrente; ritenuta palese la incontrovertibile violenta condotta posta in essere dal calciatore Sanfilippo Diego che è stata debitamente sanzionata dal giudice di primo esame, constatato, invero, che in seguito al censurato e violento calcio ricevuto, l'arbitro riusciva a fare la doccia e a far rientro a casa con la propria autovettura, senza subire ulteriori conseguenze se non quelle descritte in narrativa, questa Decidente, ribadita la fede privilegiata de rapporto arbitrale,  ritiene di potere riformare il giudicato  di 1° esame come in dispositivo riportato.
P.Q.M.
DELIBERA:
di determinare la squalifica al calciatore Sanfilippo Diego della società Sporting Racalmuto Calcio fino al 24 gennaio 2014 e per l'effetto senza addebito di tassa reclamo.  
Calciatore Chirco Giovanni della soc. Tumbarello Petrosino (TP) avverso propria squalifica per 4 gare.

C.U. n° 300/LND del 04 febbraio 2010. 
Procedimento n° 216/A.

Il signor Chirco Giovanni,  calciatore tesserato con la società Tumbarello Petrosino (TP), con fax del 10 febbraio 2010 ha presentato appello avverso la squalifica di cui in epigrafe e pubblicata  sul C.U. n° 300/LND del 04 febbraio 2010.

Il suddetto dichiara che nell'occasione riferita dall'arbitro della gara  "Strasatti-Real Marsala" del 28 gennaiio 2010 del campionato C/5, non era presente e pertanto non poteva essere indicato come autore delle irregolarità contestategli.

Aggiunge di non essere disposto a versare la dovuta tassa reclamo. Detta superiore volontà ne preclude l'esame di merito del ricorso stesso  che, pertanto, è ritenuto inammissibile secondo quanto disposto dall'art. 33 comma 8 del C.G.S.

La Commissione Disciplinare, alla luce di quanto sopra,

P.Q.M.

DELIBERA:

la non ammissibilità dell'appello del sig. Chirco Giovanni che va respinto. 

A.S.D. Atletico Caltanissetta (Cl) – avverso squalifica per otto gare del calciatore Parello Salvatore Gara  1^ categoria/H  :  Atletico Caltanissetta – Aragona del 07 Febbraio 2010 Comunicato Ufficiale 313 LND del 11 Febbraio 2010
Procedimento 220/A

La ricorrente sostiene con propria memoria di difesa che il gesto ascritto al calciatore Parello Salvatore è stato determinato dalla eccessiva foga che il suddetto teneva  accompagnando la sua vigorosa proteste per una decisione dell’Arbitro ritenuta ingiusta e che le minacce che esprimeva erano solo plateali piuttosto che reali minacce.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti di gara, rileva che il comportamento aggressivo e reiteratamente offensivo del calciatore Parello Salvatore nei confronti dell’Arbitro è stato certamente censurabile e deprecabile. Ne consegue una adeguata sanzione quale quella indicata in dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA

Di squalificare per cinque gare il calciatore Parello Salvatore (Atletico Caltanissetta) e per l’effetto senza addebito di tassa.
A.P.D. Parmonval (Pa) avverso squalifica per tre gare del calciatore Tamajo Edmondo – gara Eccellenza (A) Parmonval-Marsala del 13/02/2010 – C.U. 325 LND del 18/02/2010

Procedimento 227/A

La ricorrente sostiene nel proprio appello che la sanzione inflitta al proprio tesserato indicato in epigrafe è eccessiva in quanto non si è trattato di un gesto violento nei confronti di un avversario ma solo di un prolungato contrasto irregolare male interpretato dall’Ufficiale di Gara.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti di gara che per consolidata giurisprudenza godono di fede privilegiata, rileva che il calciatore in argomento al 18° del primo tempo colpiva con un pugno un calciatore avversario, a gioco fermo. Tale condotta è assolutamente censurabile e non merita alcuna mitigazione della squalifica determinata dal Giudice di primo esame.
P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica del calciatore Tamajo Edmondo (Parmonval) e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00

Pol.  D. Città di Villabate (Pa) – avverso squalifica per tre gare Li Castri Giuseppe Gara Eccellenza: Pol. D. Città di Villabate – A.S.D. Akragas Calcio del 10 Febbraio 2010 Comunicato ufficiale 317 LND del 12 Febbraio 2010 

Procedimento 226/A
Ricorre la società interessata sostenendo che l’infrazione addebitata al proprio calciatore non può essere qualificata come atto di violenza nei confronti di un avversario, stante che l’accaduto si è verificato durante fasi concitate di giuoco con la conseguenza di uno scontro fisico determinato dalla dinamica dell’azione del momento.Chide l’annullamento della sanzione impugnata ed in subordine una sua riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letto l’appello, esaminati gli atti di gara, osserva: il gesto, pur censurabile, posto in essere dal calciatore Li Castri Giuseppe, trova piena e certa indicazione nel rapporto del Direttore di gara.
Certamente trattasi di un episodio isolato e non è dato rilevare se e quale conseguenza fisica ha causato. Pur dichiarandosi ad assoggetare la rilevata infrazione a provvedimento disciplinare, si conclude come in dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA
Di determinare in due gare la squalifica a carico del calciatore Li Castri Giuseppe (Pol. Citta di Villabate),

Per l’effetto non si addebita tassa.

 ASD Vallese (TP) avverso punizione sportiva perdita gare per 0-3 (Paceco 1996-ASD Vallese del 28 novembre 2009 e ASD Vallese-Trefontane del 21 novembre 2009)

Campionato 3° Categoria.   C.U. n°35/ Delegazione provinciale di TP del 05 gennaio 2010. Procedimento n° 22/B

 

Il G.S. della delegazione provinciale di Trapani, su reclami inoltrati dalla società Trefontane e Paceco 1996 in merito alla posizione irregolare, perchè non tesserati, dei calciatori Affun Jonny, Sare Souleymane e Hajrusi Muhamet della società Vallese schierati nelle gare  di cui in epigrafe, statuiva la punizione sportiva della perdita delle gare suddette per 0-3 alla società Vallese constatata l'irregolarità della posizione del calciatore Affun Jonny.

La società ASDVallese, con appello ritualmente proposto, nel sostenere la regolarità del tesseramento dei calciatori di cui all'odierno appello, fa ammenda per la erronea trascrizione della data di nascita sulla distinta dei calciatori ( 20-5-1988 invece di 20-6-1988) del proprio tesserato Haffun Jonny. Chiede pertanto l'accoglimento del ricorso.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, nonchè le controdeduzioni fatte pervenire a questo Organo giudicante dalla società Trefontane, osserrva:

dalla ricerca esperita presso l'Ufficio Tesseramenti, è risultato, come da documenti in atti, il tesseramento alla società Vallese dei calciatori di cui all'odierno appello così come di seguito riportato:

Hairusi Muhamet nato il 06-07-1986 tesserato in data 17.09.2009;

Sare Souleyamane nato il 17-02-1991 tesserato in data 20.10.2009,

Affun Jonny nato il 20-06-1988 tesserato in data 20.11.2009.

Acclarato che nella gara disputata dalla società Vallese verso la società Paceco 1996 del 28-11-2009 il calciatore Haffun Jonny risultasse già tesserato con la società Vallese;

ritenuto un mero errore di trascrizione sulla distinta calciatori che la società Vallese presentò in occasione della gara Vallese-Trefontane del 21-11-2009, data, peraltro, in cui il calciatore Affun Jonny era già stato tesserato per la società Vallese;

ritenuti i motivi sopra esposti sufficienti ad avvalorare la tesi dell'annullamento del giudicato di primo grado;

P.Q.M.

DELIBERA:

di annullare la punizione sportiva della perdita delle gare per 0-3 ASD Vallese-Trefontane del 21-11-2009 e Paceco 1996-ASD Vallese del 28-11-2009, statuita dal G.S. di 1° grado, ripristinando il risultato conseguito in campo;per l'effetto di non addebitare la tassa reclamo alla società Vallese. 

 

ASD Zafferia (ME) avverso punizione sportiva perdita gara 0-3 Gara: Zafferia-Messina Audace del 31 gennaio 2010. Campionato 3° categoria.  C.U. n° 27/B del 05 febbraio 2010/Delegazione provinciale di ME. 
Procedimento n° 27/B

 

L'arbitro sospendeva definitivamente la gara in epigrafe nel corso dell'intervallo fra il 1° e il 2° tempo a causa dell'oscurità dovuta al mal funzionamento dell'impianto d' illuminazione.

Il G.S. provinciale, con delibera pubblicata sul C.U. n° 44 del 05 febbraio 2010, ha irrogato la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3 alla società Zafferia per responsabilità della società ospitante.

Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società la società ASD Zafferia la quale, con una difesa tendente a sollevarla da ogni responsabilità, dopo una serie di premesse non conducenti, chiede la ripetizione della gara e l'annullamento del deliberato di 1° grado.

la Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, osserva:

dall'esame del referto arbitrale si evince che la gara ebbe inizio alle ore 17,15 con soli 15' di ritardo sull'orario ufficiale e non alle 17,45 come sostenuto dalla società appellante; l'arbitro fu costretto ad interrompere definitivamente la gara, poiché i fari funzionavano ad intermittenza impedendo il regolare proseguo dell'incontro a causa di scarsa visibilità. Lo stesso direttore di gara, ancora prima del fischio d'inizio, aveva percepito, ascoltando alcuni commenti dei calciatori e dei dirigenti della squadra ospitante che l'impianto d'illuminazione presentava qualche anomalia e che quindi erano al corrente dell'inefficienza dell'impianto;

alla luce di quanto sopra e del'art. 17 comma 1 del C.G.S., questo Organo giudicante conferma quanto statuito dal giudice di primo esame;

P.Q.M.

DELIBERA:

di respingere l'appello della società ASD Zafferia come sopra proposto, confermando la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3;

per l'effetto l'addebito della tassa reclamo di euro 130,00. 

A.S.D. Makella calcio (PA) – Avverso squalifica calciatore Spera Giuseppe fino al 31/01/2011. Gara campionato terza categoria Europa Montelepre – Makella del 07/02/2010. Comunicato Ufficiale n. 26 Pa del 11/02/2010.

Procedimento 33/B

A fine partita il calciatore Spera Giuseppe veniva sanzionato dal Giudice Sportivo Provinciale con la seguente motivazione “per contegno offensivo nei confronti dell’arbitro e per averlo attinto con uno sputo sulla maglia, il tutto a fine gara”.

Contro il provvedimento indicato in epigrafe ricorre la Società ASD Makella Calcio perché sostiene che il calciatore Spera Giuseppe è stato squalificato in quanto capitano della squadra non avendo l’arbitro individuato l’autore del gesto indicando come responsabile del gesto spregevole il calciatore Polizzi Luciano e ne chiede la riforma.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il legale rappresentante della società ASD Makella Calcio all’udienza dibattimentale del 23/02/2010 osserva:

Quanto sostenuto della società ricorrente è privo di ogni fondamento atteso che nel referto dell’arbitro, che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata,viene indicato chiaramente il responsabile dell’atto spregevole nella persona del calciatore Spera Giuseppe contrastando in maniera inequivocabile su quanto scritto della società ASD Makella Calcio nelle proprie memorie di difesa.
La condotta posta in essere dal calciatore spera Giuseppe è certamente da censurare e da stigmatizzare e meritevole di adeguata sanzione, ma in considerazione che dal referto arbitrale non ci è dato conoscere in quale parte del corpo il Direttore di gara è stato colpito dal calciatore “de quo” si ritiene di decidere come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica del calciatore Spera Giuseppe fino al 31/10/2010.

Senza addebito della relativa tassa.
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:
A.S.D. Gravina Calcio (Ct)

Procedimento 147/A


Considerato che la Procura Federale con nota 2266/433 -09-10 del 16/11/2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.4 comma 1) C.G.S. Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 02 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30; Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle società deferite.
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabile la società deferita degli addebiti alla stessa ascritti, specificati e descritti nell’atto di deferimento, infliggendo alla stessa società l’ammenda di € 300,00 (trecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che  la società deferita è chiamata a rispondere di quanto a suo carico statuito,  come da atto di deferimento

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:alla società A.S.D. Gravina Calcio l’ammenda a titolo di responsabilità diretta per quanto ascritto al proprio presidente sig. Montalto Lorenzo per i motivi di cui all’atto di
Deferimento, debitamente notificato, di €.300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti  interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Modica salvatore (Presidente Soc. Coop. Pegaso A.R.L.)

Società Coop. Pegaso A.R.L

Procedimento 148/A

Considerato che la Procura Federale con nota 184 pf 08-09/Gs/reg del 17 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art. 1 comma 1) C.G.S. in relazione agli articoli 4 comma 3) e 24 Regolamento L.N.D. e  art. 4
Comma 1 C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 02 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;
Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite.
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili quanti rinviati a giudizio giusto atto di deferimento, degli addebiti loro ascritti, infliggendo al Sig.Modica Salvatore la inibizione per mesi 2 (due);  alla società Coop. Pegaso A.r.l. (Rg) l’ammenda di € 300,00 (trecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna
Ritenuto che le parti deferite devono rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig. Modica Salvatore  (Presidente Coop. Pegaso A.r.l.)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società Coop. Pegaso A.r.l. l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda  di € 300,00
(trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.D’Amplo Giuseppe (Presidente A.S.D. Mineo)

Società A.S.D. Mineo (Ct)

Procedimento 149/A


Considerato che la Procura Federale con nota 1245 08.09 del 18
Novembre 2008 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate
ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per
rispondere delle violazioni di cui agli art. 1 comma 1)  C.G.S. in
relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché all’art.4 comma 1 C.G.S.
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate
all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 02 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite.
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con
la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti le
pari deferite giusto atto di deferimento infliggendo al Sig. D’Amplo
Giuseppe la inibizione per mesi 2 (due); alla società  A.S.D. Mineo l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha
prodotto memoria difensiva i cui motivi sostenuti a giustificazione delle irregolarità comprovate e statuite, non sono esimenti dell’addebito di cui deve rispondere.

Pertanto

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui
all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati,
in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: al Sig.
D’Amplo Giuseppe (Presidente A.S.D. Mineo)  la inibizione, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2
(due); alla società A.S.D. Mineo l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Vadalà Rosario (Presidente A.S. Polaris)

Società A.S. Polaris (Pa)
Procedimento 151/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1326 08.09 del 09
Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate
ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per
rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in
relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. e  art. 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate
all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 02 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30;
Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle pari deferite.
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con
la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti,
giusto atto di deferimenti  infliggendo al Sig. Vadalà Rosario la
inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S. Polaris l’ammenda di €.500,00  (cinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite devono rispondere degli addebiti loro ascritti, con le motivazioni debitamente indicate nell’atto di deferimento.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui
all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati,
in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:
al Sig. Vadalà Rosario(Presidente A.S. Polaris)  la inibizione, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per
mesi 2 (due); alla società A.S. Polaris l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, di

€.300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Di Stefano Sebastiano (non socio riconducibile alla Pol. Dil. Partinico)
Società Pol. Dil. Partinico (Pa)

Procedimento 152/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1251 pf 08.09/GS/reg del
07 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe
indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse
per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in
riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché all’art.4 comma 2) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate
all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 02 Febbraio 2010
Con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Timpanaro
Francesco (Presidente Pol. Dil. Partinico) le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con
la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti,
giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Di Stefano Sebastiano
la inibizione per mesi 2 (due); alla società Pol. Dil. Partinico l’ammenda di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Dirigente della
società deferita, riconosce l’addebito e si giustifica perché il
designato allenatore aveva dichiarato ottemperato a tutto quanto al proprio tesseramento.

Ritenuto che le parti deferite devono rispondere degli addebiti loro ascritti.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio 
Debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:
al Sig. Di Stefano Sebastiano (non socio riconducibile alla Pol.
Dil.Partinico all’epoca dei fatti)  la inibizione, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due);
alla Società Pol.  Dil. Partinico, a titolo di responsabilità oggettiva l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Neri Michele (Presidente A.S.D. 3M Calcetto)

Società 3M Calcetto (Pa)
Procedimento 154/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1244 08.09 del 02
Dicembre 2009  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate
ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per
rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in
relazione all’articolo 40 commi 1) Regolamento L.N.D. e  all’art. 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate
all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 02 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite.
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con
la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti,
giusto atto di deferimento  infliggendo al Sig. Neri Michele la
inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S.D. 3 M Calcetto l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite devono rispondere degli addebiti loro
ascritti, come da atto di deferimento e per i capi di imputazione
specificati.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio 
Debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:
al Sig. Neri Michele (Presidente A.S.D. 3 M Calcetto)  la inibizione,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S.
per mesi 2 (due); alla società A.S.D. 3 M Calcetto  l’ammenda, a
titolo di responsabilità diretta,di € 300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Timpanaro Pirrina Gianfranco (Presidente A.S.D. Capo D’Orlando)
Società A.S.D. Capo D’Orlando (Me)

Procedimento 155/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2988/386 pf 09.10 /GR/mg
del 27 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe
indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse
per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in
relazione all’articolo 24 Regolamento L.N.D.; e art.22 bis comma 6) N.O.I.F. nonché all’art.4 comma 1 C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate
all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 02 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite.
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con
la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti,
specificati nell’atto di deferimento, infliggendo al Sig. Timpanaro
Pirrina Gianfranco la inibizione per mesi 1 (uno)  ; alla società
A.S.D. Capo D’Orlando l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, di €.600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che quanti deferiti devono rispondere degli addebiti a loro
carico statuiti, come da atto di deferimento e rinvio a giudizio.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio 
Debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:
al Sig. Timpanaro Pirrina Gianfranco (Presidente A.S.D. Capo
D’Orlando) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19
punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. Capo
D’Orlando l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta di € 500,00
(cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Salvatore Macaluso (Presidente A.S.D. Mirabella)
A.S.D. Mirabella  (Ct)

Procedimento 172/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1326 – C 08-09 del 10 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché  e  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza é presente il Sig. Macaluso Salvatore.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Macaluso salvatore la inibizione per mesi 2 (due); alla - A.S.D. Mirabella  l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite:la società deferita ha prodotto memorie difensive nella quale sostiene la non obbligatorietà di un tecnico abilitato nei campionati di terza categoria. Purtuttavia ammette di aver utilizzato un tecnico il cui tesseramento era stato respinto per mancato pagamento delle relative quote al Settore Tecnico. Di tanto la società ritiene di non risponderne stante ché tale addebito è personale.

Ritenuto che la società deferita è chiamata egualmente a risponderne essendo tenuta ad assicurarsi della regolarità o meno  prima di avvalersi dello stesso 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Macaluso Salvatore (Presidente A.S.D. Mirabella)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Mirabella   a titolo di responsabilità diretta l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. AS Città di Monforte, suo Presidente pro-tempore Sig.Giuseppe Trimarchi e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-1

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società AS Città di Monforte l’ammenda di €.1.000,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Trimarchi a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Luca Belfiore, Alessandro Currò, tesserati per la società AS Città di MonforteMarco Papalia, attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la società AS Città di Monforte; Francesco Triolo all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Due Torri:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. ASD Belvedere Città Giardino, suo Presidente pro-tempore Sig.Giovanni Leone e n.22 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-2

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti ma acquisita agli atti del procedimento la memoria difensiva che  la società ASD Belvedere Città Giardino ha inoltrato nei termini allegando i certificati medici regolarmente rilasciati per tutti i calciatori deferiti,

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società ASD Belvedere Città Giardino e dei calciatori deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. APD Fulgatore, suo Presidente pro-tempore Sig.Francesco Gammicchia e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-3

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società APD Fulgatore l’ammenda di €.200,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Francesco Gammicchia a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Antonino Genco, Vincenzo Morici, Vito Virga, tutti tesserati per la società APD Fulgatore; al calciatore Marco Liparoti attualmente svincolato ed all’epoca dei fatti tesserato per la società APD Fulgatore:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

 Soc. ASD Dattilo, suo Presidente pro-tempore Sig.Giuseppe Scarcella e n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Prima Categoria 2008/2009

Procedimento 206/A-4

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, ha rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti ma che con memoria difensiva  pervenuta entro i termini stabiliti del 18/02/2010 sono state prodotte copie dei certificati medici dei calciatori deferiti, tutti emessi in data 31/08/08 e pertanto prima dell’inizio dei campionati 2008/2009.

In conseguenza

DELIBERA

Di non dare luogo a procedersi nei confronti della società ASD Dattilo, del suo Presidente, dei suoi tesserati deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. ASD Atletico Alcamo, suo Presidente pro-tempore Sig.Davide Fiore e n.13 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-5

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.13 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Atletico Alcamo l’ammenda di €.650,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Davide Fiore a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Gaspare Di Bona, Giuseppe Ferrito, Alessio Vitale, tutti tesserati per la società ASD Atletico Alcamo; ai calciatori Antonino Balistreri, Andrea Cammarata, Giuseppe Coraci, Vincenzo Di Giuseppe, Danilo Grassa, Angelo Gruppuso, Girolamo Ligotti, Emilio Piccolo, Sergio Turano, all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Atletico Alcamo, Mirko D’Anna all’epoca dei fatti in prestito dalla società Città di Palermo Spa:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. ASD Misilmeri, suo Presidente pro-tempore Sig.Giusto Bonanno e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-6

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Misilmeri l’ammenda di €.1.050,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giusto Bonanno a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Salvatore Arnone, Marco Baretta. Giovanni Burgio, Giuseppe Chiaracane,  Pasquale Costanza, Girolamo Cusimano, Antonino Di Quarto, Domenico Falcetta, Ivan Falcetta, Stefano Ferraro, Rosolino Danilo Fumia, Giampaolo Lo Bue, Angelo Lo Burgio, Gianpiero Lo Greco, Daniele Lombardo, Davide Namio, Giuseppe Pace, Diego Pellingra, Stefano Perrone, Paolo Rizzo, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Misilmeri; Pietro Bonanno all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Raimondi Gangi:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. USD Nicosia, suo Presidente pro-tempore Sig.Vincenzo Campione e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Prima categoria 2008/2009

Procedimento 206/A-7

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Nicosia l’ammenda di €.60,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Vincenzo Campione a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Carlo Chiavetta, Giovanni Guglielmi, tesserati per la società USD Nicosia:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. APD Moticea, suo Presidente pro-tempore Sig.Giuseppe Frasca e n.22 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-8

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società APD Moticea l’ammenda di €.1.100,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Frasca a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Rosario Agosta, Pietro Blanco, Salvatore Campailla, Giuseppe Candiano, Gianmarco Caschetto, Pierluca Galfo, Alessio Iabichella, Andrea Nigro, Giuseppe Puccia, Cesare Vindigni, tutti tesserati per la società APD Moticea; ai calciatori Claudio Abbate, Giuseppe Bellio, Massimo Belluardo, Alessandro Carpenzano, Alessandro Cassibba, Giovanni Fidone, Stefano Giurdanella, Gabriele Gugliotta, Stefano Maltese, Vittorio Sarta, Andrea Vicari, all’epoca dei fatti tesserati per la società APD Moticea; Rosario Polino, all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Rosolino:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. USD Rocca di Caprileone, suo Presidente pro-tempore Sig.Salvatore Giacobbe e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Prima Categoria 2008/2009

Procedimento 206/A-9

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti ma acquisita agli atti del procedimento la memoria difensiva che  la società USD Rocca di Caprileone ha inoltrato nei termini allegando i certificati medici regolarmente rilasciati per tutti i calciatori deferiti,

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società USD Rocca di Caprileone e dei calciatori deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. ASD F.nco Raimondi, suo Presidente pro-tempore Sig.Francesco Farinella e n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-10

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD F.nco Raimondi l’ammenda di €.350,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Francesco Farinella a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Giovanni Adinolfi, Mario La Placa, tesserati per la società ASD F.nco Raimondi; Ciro Cataldo, Michele Chiappara, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD F.nco Raimondi; Nunzio Prestana, all’epoca dei fatti in prestito dalla società ASD Sporting Arenella; Francesco Farinella, Emanuele Spicuzza all’epoca dei fatti in prestito dalla società Pol. Euro Sciara:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. ASD Sporting Arenella Palermo, suo Presidente pro-tempore Sig.Laura Volpes e n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-11

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti ma acquisita agli atti del procedimento la memoria difensiva che  la società deferita ha inoltrato nei termini allegando i certificati medici regolarmente rilasciati per tutti i calciatori deferiti,

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della società ASD Sporting Arenella Palermo e dei calciatori deferiti.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. ASD Gravina Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig.Lorenzo Montalto e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-12

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Gravina Calcio l’ammenda di €.350,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Lorenzo Montalto a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Marco Cacciola, Giovanni Trapani, tesserati per la società ASD Gravina Calcio; Alessandro Aloisio, Rosario Caffarelli, Alfio Carlo Viola, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società ASD Gravina Calcio:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO DELLA PRESIDENZA FEDERALE A CARICO

Soc. CC S.Gregorio ASD, suo Presidente pro-tempore Sig.Carlo Blatti e n.20 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato Promozione 2008/2009

Procedimento 206/A-13

Con nota del  22/01/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.20 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica e/o di €.25,00 per i certificati medici rilasciati in ritardo in relazione all’inizio dei campionati di competenza.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 23/02/2010 non sono comparsi i deferiti ma acquisita agli atti del procedimento la memoria difensiva che  la società ASD CCS Gregorio ASD ha inoltrato nei termini allegando certificati medici regolarmente rilasciati per alcuni calciatori deferiti mentre per sei calciatori, e precisamente Giuseppe Di Mauro, Fabrizio Garozzo, Luca Di Gregorio, Ivan Iacobello, Paolo Roccaro, Ignazio Viglianisi, la data riportata sui certificati medici evidenzia come essi sia stati rilasciati in notevole ritardo in relazione all’inizio dei campionati di competenza,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società CCS Gregorio ASD l’ammenda di €.150,00;

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Carlo Blatti a tutto il 31/05/2010;

di infliggere ai calciatori Giuseppe Di Mauro, Fabrizio Garozzo, tesserati per la società CC S.Gregorio ASD; Luca Di Gregorio, Ivan Iacobello, Paolo Roccaro, Ignazio Viglianisi, attualmente svincolati ed all’epoca dei fatti tesserati per la società CC S.Gregorio ASD:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  23 /2 /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana


Comunicato Ufficiale n°355    Commissione Disciplinare Territoriale 24 del 23 Febbraio 2010 

